
   

    LA PREGHIERA  

   (DI ROBERTO LAURITA)  

 

    Sei tu, Gesù, il pane vivo:                                                                                                  
pane fragrante che reca il profumo                                                                                           
di una comunione profonda e indicibile                                                                                       
che ti unisce al Padre e allo Spirito Santo.                                                                                 
È mangiando di te che noi partecipiamo                                                                              
alla vita divina e le nostre povere,                                                                                         
limitate esistenze, ricevono un gusto di eternità.  

    Sei tu, Gesù, il pane vivo:                                                                                                 
pane disceso dal cielo, dono di Dio ad un’umanità                                                                         
affamata di amore e di misericordia,                                                                                        
umiliata nella sua dignità e grandezza,                                                                              
isterilita dall’egoismo e dalla durezza di cuore.                                                                                         
È mangiando te che noi veniamo risanati e                                                                           
diventiamo capaci di compassione e di perdono,                                                                         
di generosità e di fedeltà.  

    Sei tu, Gesù, il pane vivo:                                                                                                 
pane che trasmette la bellezza e la                                                                                        
bontà dei tuoi gesti e delle tue parole.                                                                                     
Si, perché tu ti sei fatto uomo per cambiare                                                                                 
il nostro modo di essere uomini e donne e per                                                                               
far nascere una terra nuova.  

    Sei tu, Gesù, il pane vivo:                                                                                                 
pane spezzato, esistenza donata                                                                                              
per fermare il potere del male e                                                                                             
farci sperimentare una capacità inaudita                                                                                     
di costruire la giustizia e la pace.   

S. GIACOMO APOSTOLO 

PARROCCHIA  

di MANDRIOLA 

XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

 In quel tempo, Gesù disse 
ai suoi apostoli: «Non abbiate 
paura degli uomini, poiché nulla 
vi è di nascosto che non sarà 
svelato né di segreto che non 
sarà conosciuto. Quello che io vi 
dico nelle tenebre voi ditelo 
nella luce, e quello che ascolta-
te all’orecchio voi annunciatelo 
dalle terrazze.                              
 E non abbiate paura di 
quelli che uccidono il corpo, ma 
non hanno potere di uccidere 
l’anima; abbiate paura piuttosto 
di colui che ha il potere di far 
perire nella Geènna e l’anima e 
il corpo. Due passeri non si ven-
dono forse per un soldo? Eppu-
re nemmeno uno di essi cadrà a 
terra senza il volere del Padre 
vostro. Perfino i capelli del vo-
stro capo sono tutti conta-
ti. Non abbiate dunque paura: 
voi valete più di molti passeri!   
 Perciò chiunque mi rico-
noscerà davanti agli uomini, 
anch’io lo riconoscerò davanti  
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al Padre mio che è nei cie-
li; chi invece mi rinnegherà 
davanti agli uomini, anch’io lo 
rinnegherò davanti al Padre 
mio che è nei cieli».                     

(Mt.10,26-33 ) 

Il volto cristiano del coraggio 

Quanto a voi, perfino i capelli 
del vostro capo sono tutti conta-
ti; non abbiate dunque timore: 
voi valete più di molti passeri. l 
mondo ha odiato Cristo e conti-
nua ad odiarlo nei suoi discepoli. 
Le ragioni del suo odio sono 
sempre le stesse, ragioni che il  



mondo tenta di nascondere dietro 
falsi pretesti: l'ordine religioso e civi-
le, il bene comune. Ma la vera ragio-
ne è sempre un'altra: «a causa del 
nome di Gesù». L'annuncio del di-
scepolo è un annuncio che inquieta 
il mondo. Il Cristo è venuto, senza 
tanti riguardi, a fare irruzione nella 
tranquillità del mondo. Il mondo 
ama solo ciò che è suo, ciò che non 
turba la sua pace e non smaschera 
le sue pretese. Il mondo odia i disce-
poli di Cristo (quelli veri) perché con 
la loro esistenza lo pongono in que-
stione. Il Vangelo di questa domeni-
ca, invita il discepolo ad avere co-
raggio. L'espressione «non temere» 
ricorre tre volte e scandisce tutta 
quanta la pericope. E vengono indi-
cate alcune forme in cui il coraggio 
deve concretamente manifestarsi: il 
coraggio nella persecuzione, il co-
raggio di parlar chiaro, il coraggio di 
non aver mai vergogna di Cristo di 
fronte agli uomini. E alle forme di 
coraggio si aggiungono i motivi che 
devono sostenerlo: la certezza di 
essere nelle mani del Padre e, an-
che, la certezza che gli uomini nulla 
possono fare per toglierci la vera 
vita. È un coraggio – come si vede – 
che nasce dalla fede e dalla libertà: 
la condizione è di amare Cristo al di 
sopra di ogni altra cosa. Solo così il 
discepolo è libero da se stesso, e 
non ha più nulla da difendere, quin-
di non è più ricattabile. Mi si per-
metta un'insistenza. La paura è un 
sentimento che ogni uomo prova.  

Generalmente la paura viene da 
pericoli esterni, dalla calunnia o 
dalla violenza, ma se può entrare 
nel cuore dell'uomo turbandolo è 
unicamente perché vi trova un pun-
to di appoggio. La paura entra nel 
profondo se si è ricattabili, se qual-
cosa ci importa più della causa di 
Gesù. E questo qualcosa può essere 
la vita, anche se, più spesso, si ha 
paura per molto meno. Ma ora che 
il Signore è risorto non c'è più ra-
gione di avere alcuna paura. Persi-
no la morte è vinta: di che cosa al-
lora avere paura? Neppure della 
forza del peccato, che pure è pro-
fondo. Ce lo dice Paolo nella secon-
da lettura: «Se per la caduta di uno 
solo morirono tutti, molto di più la 
grazia di Dio e il dono concesso in 
grazia di un solo uomo, Gesù Cristo, 
si sono riversati in abbondanza su 
tutti gli uomini» (Rom 5,15). Il pec-
cato è grande e pervasivo, sembra 
dominare ogni cosa, ma la grazia di 
Dio è più forte dello stesso peccato. 

Don Paolo  
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COMUNICAZIONI 
CALENDARIO LITURGICO 

SS.MESSE 
+ feste di precetto 

 

Sabato 20                                                
Ore 8:00   secondo intenzione                 
Ore 11:30 battesimo di                                   
Edoardo Albanese                                                                                  
Ore 18:00 def.ta Lina 

+ Domenica 21 XII Tempo Ordinario                                                                                                                                                          
Ore 8:00  def.to Gilberto                       
def.ti Fam. Chiarentin - Lion                                                                                         
Ore 10:00  def.ti Fam. Tetti                          

Lunedì 22                                                  
Ore 8:00 def.to Francesco                                                                  

Martedì 23                                                          
Ore 8:00 def.to Maurizio                   
Ore 18:30 def.to Nicola - Vicenzina                     

Mercoledì 24                                       
Ore 8:00 def.ti Fam. Buzzi 

Giovedì 25                                           
Ore 8:00 def.to Lucio                                

Venerdì 26                                            
Ore 8:00 def.to Vincenzo 

Sabato 27                                                 
Ore 8:00   secondo intenzione                                                   
Ore 18:00 def.ti Silvestro - Antonio 

+ Domenica 28 XIII Tempo Ordinario                                         
Ore 8:00  def.to Gilberto - Fam. 
Chiarentin - Lion                                                              
Ore 10:00 def.to Trevisan Sergio - 
def.ta De Paoli Zita - def.ti Guglielmo 
- Renzo.                             

- Riprendono lentamente le attività 

parrocchiali: ne elenco alcune:                  

  - La visita e Comunione ai malati 

(previo avviso ai familiari)                              

  - La visita e benedizione alle fami-

glie (previo avviso). 

  - martedì 23 06  ore 21:00 incontro 

referenti ambito liturgico e ambito 

catechistico.                   

 - martedì 23 06 ore 21:00 incontro 

con il Consiglio per la Gestione Eco-

nomica CpGE.                                                          

 - giovedì 25 06 ore 21:00 incontro 

catechisti.        

 - domenica 28 06 ore 17:00 conclu-

sione della Catechesi Biblica sul 

Vangelo di Matteo.     

  - dal 15 06 al 31 07/2020 centro 

estivo bambini dai 3 ai 6 anni. 

- dal 29 06 al 17 07/2020  centro 

estivo ragazzi dai 6 ai 13 anni. 

 - dal 06 al 17 07/2020  centro esti-

vo adolescenti dai 14 ai 17 anni. 

 - chiedo la collaborazione per la 

distribuzione dei fogli della parroc-

chia, sono sei le vie scoperte, è da 

un po' che lo chiedo. 

 - chiedo la collaborazione di volon-

tari per la pulizia della chiesa. 

GRAZIE. 


